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Da dièci anni chiusa al traffico passeggeri la Sienà-Buonconvento 
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1966 l'azienda decise che la linea non serviva- Trenta v chilometri di strada ferratafche-attraversano tutta lai 
d^Atbid- Là lanca battaglia per il ripristino della linea'-'L'esigenza'di3un collegamento rapido Siena-Grosseto lunga battaglia per il ripristino 

a -

COMUNE DI MONTERIGGIONI 
v . PROVINCIA DI SIENA 9 •• e., 

•:l:,'-.f-?ì': •• RAVVISO DI UCITAIION*; PRIVATA feti ^ 
. - ;* ••'•«• - V |L SINDACO, , . j 
V : •-> Al «enji ikU'trt. 7 esita L e m 2-2-1973 N. .14; ,, [ 

RENDE NOTO 
Che ' l'ammlnijtraiiont di Monterigglonl indirà quanto prima 

una licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
« Progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione primaria del 

,.'-• P.E.E.P. della zona di Castellina Scalo» . _ . . „ „ v v . " £ ' 
j ~ Importo • bast d'asta *• • - i . 137,34a.5»7 -• 'v • > 
»'' '' Tata «citazione verrà effettuata con metodo di cui all'art. 1 let

tera A) dalla-Legga N. 14/1973.» • •»*=>- , 
La Imprese interessate possono presentare domanda, In carta 

legale, a questa Amministrazione Comunale, per essere invitati allo 
gara entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 

Ravviso sul Bollettino Ufficiale dalla Regione (4-11-1977). •• 
'' Gli elaborati tecnici sono In visione presso l'Ufficio Tecnico 
-, Comunare. . ' '*• 
1 -La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

Monteriggioni, lì 29 ottobre 1977. 
IL SINDACO 

• • Franco Ferrini ••• 
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Nelle foto: due Immagini della ferrovia Siena.Buonconvento di molti anni fa. Nella prima un corteo lungo i Dinari per chiedere la riattivazione. Nell'altra una locomotiva quando 
ancora l'impianto era In funzione. ''• '•••'- pi 

• - • * , . . . -

.* *x-.-.r> 
1 Continua |l viaggio attraverso I a nodi difficili > della rete 

ferroviaria toteana. L'Indagine ài sposta verso II sud della 
ragione, nel/comprensorio della Val d'Arbia che raccorda 
— verso l'interrìo — la province di Siena 0 Grosseto. La linea 
Slena-Buoncònvento collega i molti paesi della zona, ma su 
di essa da ' oltre-dieci anni non transitano più convogli 
passeggeri. Un altro « ramo secco » a giudizio dell'azienda 
ferroviaria, una struttura importante da ripristinare secondo 
gli enti locali e le popolazioni del comprensorio. 

•'•'••'"'••<•<$£&&:.'- •• 
da oltre dieci anni non tran
sitano passeggeri. - Continua
no a passare i treni merci. 
ma il e modo > è addirittura 
preistorico. I macchinisti — 
ci dicono — sono costretti a 
fermarsi, scendere e abbas
sare le sbarre ogni volta che 
giungono in prossimità di un 
passaggio a livello. La linea 
è dunque abbandonata e sog
getta ad un rapido processo 
di deterioramento. In assen
za di questo tratto centrale 
il sistema di collegamenti tra 
Siena e Grosseto è quanto 
di più macchinoso si possa 
immaginare. Tra il capoluo
go s e Buonconvento il tra
sporto è assicurato da un si
stema giornaliero di auto
servizi (gestito dal Ira-In dal 

"1975). ' la ferrovia riprende 
nel breve.tratto Buonconven-
to-Monte Antico; >qui il col
legamento si riconnette alla 
lentissima ~ linea7 che provie
ne dà Grosseto .- - . 

Dal nòstro inviato 
SIENA f'^'tChe idea , quella 
dei «rami secchi»! 'Inizia
va. negli anni '60, l'esperien
za di ceptro-sinistra — con 
la bella illusióne di una irre
sistibile marcia "trionfale fdel 
neocapitalismo — e un mini
stro fantasioso coniò il ter
mine. InJ una Italia attraver
sata da ; possenti e. .spesso , 
inutili autostrade, come ra
mi secchi caddero o moriro
no di • consunzione decine di 
linee ferroviarie minori, se
condarie, alternative. =* • j '•••. 

La Siena-Buonconvento è 
una di queste. L'esercizio 
venne ridimensionato nel 1966 
lasciando su rotaia il solo 
trainato merci, svolto in re
gime di raccórdo, e trasfe- ' 
rendo su strada • il ' servizio 
viaggiatore. Su quelle rotaie, 
che per 29 kjnv attraversano 
là" parte sud -della" provincia ' 
tagliando la Valle dell'Arbia. 

• E' un rompicapo: ' per po
chi chilometri di percorren
za il passeggero rischia ; di 
perdere mezza giornata. E 
gli utenti non sono certo po
chi; centinaia di studenti si 
recano ; quotidianamente ; • a 
Siena e in molti centri - del 
territorio fiorentino. Altrettan
ti operai raggiungono il po
sto di ' lavoro • affrontando 
gravi disagi. E' un pendola
rismo massiccio, segno di un 
isolamento che da anni sof
foca le potenzialità economi
che della intera Val d'Ar
bia. Può una ferrovia risol
vere il problema? Certamen
te no, ma è indubbio che la 
mancanza di un rapido e 
continuo collegamento con il 
resto della ' provincia ' pesa 
sulle opportunità produttive 
e sulle possibilità di ripre
sa. La questione della Siena-
Buonconvento è sempre sta
ta all'ordine ; del ] giorno in 
queste zon°. 

' La decisione della ' azienda 
delle ferrovtp fu ' contestata 
dieci anni fa ed è contestata 
a maggior ragione oggi sulla 
base della acquisizione che 
il. sistema portante delle, co
municazioni è — e dovrebbe 
tonfare ad èssere '—Ma ^rà
da ferrata. Non" rifaremo 43 

storia di anni di petizioni. 
convegni, ordini del giorno 
appuntamenti di lotta e pn» 
teste della popolazione.: 

Lo schieramento che chie
de il ripristino della linea e 
la ristrutturazione dell'intero 
sistema « interno » è , vasti:. ; 
simo: : ne fanno parte le au : 
tonomie e locali di Siena r 
Grosseto, i sindacati, le fnr 
ze politiche, i parlamentar 
della circoscrizione, la Rei ie
ne. le comunità montane. Le 
ragioni del movimento sono 
forti e difficilmente contesta
bili. Si individua nella ria
pertura di questa linea la 
possibilità di un • più rapido 
collegamento tra Firenze . e 
Grosseto via Siena. - • •• '• ••; 
* L'amministrazione "'•"• provin
ciale di Grosseto ritiene que
sto obiettivo indispensabile 
per trasformare l'intero trat
to ferroviario tra le tre pro
vince : « in una relazione t a 
scorrimento veloce che per
metta un rapido e funzionan
te collegamento tra le zone 
del sud della. Toscana e il 
resto della Regione ». E an
cora le popolazioni e i comu
ni .della Val d'Arbia pongono 
l'accento sulla, possibilità di 
salvare * intéri ^ paesi e zone 
assai vaste, della emargina

zione economica e turistica. 
Un'ultima riflessione riguar
da il servizio di autobus che 
oggi da solo deve garantire 
il collegamento ' d i Isola. 
d'Arbia, Ponte a Tressa,. 
Monteroni d'Arbia. - Lucigna--
no Arbia. Ponte d'Arbia e : 

Buonconvento. '"• Sostenuto da 
un collegamento ferroviario ' 
efficiente — ' si afferma — 
il Tra-in potrebbe dedicarsi 
a servire meglio anche l'in- . 
terno della zona. Ma c'è al 
fondo un problema di riordi
no complessivo delle linee fer
rate della provincia che non 
può fare a meno della Buon-
convento-Siena. Come si è ri
sposto sino ad aggi a que
ste esigenze? ;•:.:-,•••••. :.'/» • . 

-<-Ancora due anni fa il mi-i 
nistro dei trasporti — rispon
dendo ad una interrogazione 
dal deputato comunista. C\r.i- < 
Ciacci — respingeva la richie
sta, si appellava a valutazioni '• 
di « economicità » e riman
dava . ogni successiva deci
sione al futuro piano di svi
luppo poliennale della azien
da delle ferrovie dello stato. 

Il resto è cronaca di que-
isti giorni: ne dovessero^ es-f 
/érè^confermate,lg^hee^dd j 
pfarto r verrebbe'\ sacriltcSfa 
non.solo la Buoncohvento-Sie-

na, ma molti « collegamenti 
minori » • che rappresentano 
gran parte della rete ferro
viaria toscana. Si deve inve
ce cambiare, e per far que
sto serve anche la testimo
nianza attiva delle popolazio
ni della Val d'Arbia.. • -••• 
• La ferrovia non vuol mo
rire: appéna uri' mese fa sul 
tratto ormai deserto transi
tava un vecchio convoglio — 
d'epoca, classe 1912 — affol
latissimo di curiosi e appas
sionati. E' il tradizionale ap
puntamento del « grappo mo
dellisti del Tirreno» impe
gnato a riscoprire e far ap
prezzare il fascino della stra
da. ferrata. Una occasione 
cèrto folcloristica, ma lungo 
il percorso. l'escursione si è 
trasformata in una inconsue
ta. attualissima, manifesta
zione. ;«}= :;.; •; .'- \> •;; ' •'> 

Tra l'antico collegamento 
« a vapore » e l'abbandono 
attuale, una nuova via — 
quella . del ripristino e del
l'ammodernamento della li
nea ferroviaria —• non può 
affermarsi senza il • soste
gno e la mobilitazione di tut-

; te • le energie e le,-. volontà 

^coii^y^,.., :.„,^.;Jfr ... 
- : • : ' ; : Flavio Fusi 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
Stagione di prosa 1977-78 
'.'';,: SPETTACOLI IN ABBONAMENTO ' 

12-13 Novembre - Cooperativa Gruppo della Rocca: « A-
SPETTANDO OODOT » di S. Beckett IN PRIMA NA
ZIONALE Regia di Roberto Vezzosi 

3- 4 Dicembre - Teatro Stabile di Torino: « ZIO VANIA» 
di A. Cecov con Anna Maria Guarnieri, Monica Guer-

- . ritore, Giulio Brogi, Gastone Moschin • Regia di M. 
Missiroli :, 

19-20 Dicembre - Teatro Stabile di Genova: t I DUE GE-
< MELLI VENEZIANI » di C. Goldoni con Alberto Lio
nello. C. Milli - Regìa di L. Squarzina. 

7 8 Gennaio - e CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOLF? » 
di E. Albeo con Lilla Brignone, Alberto Lupo • Regia 
di P. Enriquez " 

4- 5 Febbraio - « CONFESSIONE SCANDALOSA » con Ed-
monda Aldini, Duilio Del Prete - Regia di G. Pa
troni - Griffi 

18-19 Febbraio - Teatro Stabile di Genova: « EQUUS » di 
P. Shaffer con Eros Pagni - Regia di M. Sciaccaluga 

25-26 Marzo - Teatro Popolare di Roma: «CIRANO DI 
; BERGERAC» di E. Rostand con Pino Micol -, Re-

' : già di M. Scaparro 
24-25 Aprile - Teatro Stabile di Trieste: «STORIE DEL 

BOSCO VIENNESE» di O. von Horvath con Cor-
1 rado Pani, Valeria Moriconi • Regia di F. Enriquez 

ABBONAMENTI: Platea e I - Il ordine di palchi L. 28.000 
III ordine, di palchi e Galleria numerata L. 12.000. 

Tris Moda 
"Corso Matteotti, 51 

MONSUMMANO 
| h TeC 51574 
. • • . . -•• f . - ! 

> • Nuovi arrivi 
autunno • inverno 

\i 

• Le migliori mar
che nazionali 
• Il prezzo conte
nuto solo dei grandi 
negozi 

MILIONI 
SUBITO 
Dott. Tricoll et soci 
" . Mutui ipotecari 

in settimana 
5. STIPENDIO 

• Finanziamenti 
— Non pagate la svaluta

zione della lira; 
— Spese minime. 

UN AMICO 
. AL VOSTRO FIANCO 

IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE 

Vie Europa, 192 
tei. (055) 68.75.55 e 68.11.288 

. Posteggio gratuito 
* ROMA: via Poliziano 8, 

telefono (06) 737.655 
' LIVORNO . 

Via Montenero, 140 
Tel. 50.19.15 

/ • • 

E M P O L I (Firenze) 
y i A D A I N E L U , 12 

Telefono 0571/73.333? 

— ' . i ; * 

,*• (Aperto anche II sabato) 

'•H-

Esistono già soluzioni tecniche per un risparmio dei consumi energetici 

Nel'settore edilizio le strutture di isolamento incidono sul costo di costruzione per non più del cinque per cento 
-i s; *7 : •••tir Yt< 

- Con questo intervento del professor Vitto
rio Silvestrini, ordinario di fisica dell'uni
versità di Napoli, presegue sulle pagine del 
nostro giornale H dibattito in atto nella so
cietà toscana sui problemi delle fonti della 
energia alternativa. 

1 Già nei giorni scorsi il vicepresidente del
la giunta regionale, Gianfranco Bartolini, ha 
avuto modo di illustrare in consiglio regio* 
naie le possibilità di impiego dell'energia 
solare nell'edilizia. Inoltre « l'Unità a ha ospi
tato autorevoli inferventi di scienziati e stu
diosi, fra I quali il professor Felice Ippolito, 
sulle concrete prospettive che le fonti alter
native al petrolio possono offrire in un fu
turo molto prossimo. " 
•• In questo articolo, il professor Vittorio Sil
vestrini si sofferma su un argomento speci
fico di notevole Interesse: la programmazio
ne ' della domanda di consuma energetico. 

k'%\é'»k'-& 

i-J 

• l'i 

' ' - i 
:b ?. 

..-:h 

^ci:f 

.' -\ i 

\::i,Vr 

l 

ì SCI perchè 
• DEL RINNOVATO SUCCESSO 

SINTETICA 
E DI 

. PURO CAPELLO 

HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI --- NATURALI COME I 
PIÙ' BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MÀI LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ* DI COLORE. SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE * 
HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E QUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 
.HA LA PETTINATURA PIÙ* ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 
E' SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
E* RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

; • - Trovanti» !• nuove • più moderne cretdonl 

a h FONTE M b PARRUCCA 
Sade: Via XX Scttambre 18-r (zona Ponte Rosso) - Tal. 490.132 - FIRENZE 
Su«c: Via Cavour 98-r - Tel. 295.304; Via Proconsolo 8-10-r - Tel. 214.982 - FIRENZE 

al PONTE ROSSO 

1 Parlando di politica <*nerj:e-
t ira ho piò volte sottolinealo 
IV j ipenza . a mio avvi*o sem
pre p iù urgente, che ar ran l» 
alla programmazionr f lcl l 'oi -
ferla fapprovvipionainpulo) «i 
rominc i ,aa ] . affropfare i l pro
blema della •programmazione 
óVlla ti domanda • ( rónsumo). 
SchMnsiirxa'ndo'nn poro, pro
grammare l'offerta > i fn i f i ra 
prendere a\io d i quel l i che so- > 
no i consurni energetici oggi. 
estrapolarli al futuro, e fe r ra 
re di reperire «ni merralo del 
le fonti d i energia i m e w i per 
coprir l i . . - • > - . _ • 
ì Per un pae«e povero d ì r i * 
•or*e come i l no*lro. le fonti 
primarie faranno di nere*« i l i , 
almeno «ni tempi brevi , pr in 
cipalmente di importazione 
(petrol io. ga« naturale, ura
nio. e r e - ) : ma una nol i l i ra 
lungimirante lieve nece««aria-
mente dare ri l ievo alle risor
se interne ( idroelettr ica, geo
termica. solare, ecc.). che a d i 
spetto del modesto cóntrihnlò 
percentuale ai consumi odier
ni devono giocare nn ruolo 
importante ••• n e l . nostro futuro 
anche prossimo. * 

* Considerando quel lo che è 
slato i l r i tmo di e«pan*ione dei 
consumi energetici nel passa
to e le strettoie tecniche e po
litiche cKe a l ivel lo inlerna-
xionale pesano sulle fonti ener
getiche pr imar ie , questa pol i 
tica d i semptiee • programma
zione dell 'approvvigionamento. 
anche se caratterirzaia da non 
faci l i caratteristiche d i lungo 
respiro, è nero destinata a fa l 
l i re . EH ecco quindi la neces
s i t i dell'approccio complemen
tare rappresentato dalla pro
grammazione della domanda: 
u n an|KO-ci«»'*h* con*i*le~ « c i 
valutale le prevedibil i dispo

nibil ità future di energìa, e 
nel programmare - lo «viluppo 
- I l costo estremamente basso 

che le - fonti - tradizionali - di 
energia (e in particolare la 
più flessibile di esse, cioè i l 
petrol io) hanno avuto ne l l 'a i -
l imo trentennio, ha avuto co
me riflesso i l fatto che nei pae* 
si J industrializzati ' o in part i 
colare in I ta l ia i processi d i 
produzione. • trasporlo ed uso 
d i beni sono siali scelti i n ge
nerale «enza tenere conto a l 
cuno dei consumi energetici 
che le varie alternative i m 
plicavano. rosicene una pol i 
tica d i programmazione della 
domanda può penare «ggi a l -
l ' individnazione ' d i ' «olùzfoni 
tecniche ed organinat ive che 
a parità d ì benefici per la col-
lettivilà e per ì singoli com
portano r isparmi energetici no
tevolissimi. • §'5J-:ì<*v ir ' .f * 

Vn esempio concrelo sar i 
di*cus«o'nel seguito: ma p r i 
ma ancora, vorrei mettere ia) 
evidenza nn importante rifles
so politico di que*|o sposta
mento di accento dall 'offerta 
alla domanda. Per le d imen
sioni stesse dei problemi eco
nomici . -pol i t ic i • e : gestionali 
connessi con i l processo di ap
provvigionamento delle fonti 
d i energia, la prpgrammai io-
ne dell 'offerta è questione 'dft 
competenza degli organismi 
centrali d i governo e delle re-
( E N E I . . E N I , ecc. ) . I * base 
produttiva, le ant inomie lo
cali e la popolazione tutta, cui 
l'energia nelle sue r a r i e for
me viene smistata attraverso 
En capillare processo d i dislr i -

nzione. ' ' giocano nn " ruolo 
che si l imita generalmente ad 
una • critica «ollecitata dai ri-

«fle«<i ehe «iteli etnritibri hseaH 
ha rinstallazione degli ìmpian-

l i d i Irasformazione e dislr i -
buzionc 

M a quando si tratta di pro
grammare la domanda i ruoli 
s i . invertono. I consumi par-
Inno dalla peri fer ia, e qualora 
sì voglia operare per indir iz
zar l i secondo prestabilite linee 
di • sviluppo diviene determi
nante la presenza attiva delle 
autonomie locali chiamate a 
gestire e a trasferire agli utenti 
e agl i operatori produttivi le 
dirett ive tecniche e politiche 
del le scelte programmatiche. 

Queste considerazioni gene
ra l i verranno meglio chiarite 
dal la discussione che segue sul 
settore ' del riscaldamento d i 
a m b i e n i i : . discussione che a 
eansa del peso d i questo setto
r e nel l 'ambito del sislema ener
getico 'naz ionale rappresenta 
ben più d i u n esempio. lui p r i 
ma operazione da compiere in 
vista del la programmazione è 
quel la d i dimensionare i l set
tore e def inire gl i obiett iv i . 
Durante gli u l t imi 25 anni ' ì 
consumi energetici nel settore 
domestico sono crescimi aA nn 
ritmo elevate, .raddoppiando 
circa ogni 10 ann i . Attualmen
te. t^M> è responsabile di un 
ronsnmf» annuo che si aggira 
intorno ai 20 mi l ioni d i tonnel
late d i petrol io, per un volume 
romsdessivo d ì spesa alTutenie 
del l 'ordine dei 2000 mi l iard i 
annui . , , 

A i f in i del la programmazio
ne . è in realtà indispensabile 
effettuare una operazione più 
complicata. ' che consiste nel 
suddividere qnc«lo consumo 
complessivo nelle sue varie 
voc i : per aree geografiche, per 
settori d i impiego (edil iz ia abi 
tat iva. commerciale, indnstria-
h». ecc.) . per li*ù di impianto. 
Questo lavoro di analisi è in 

larga " mi«nra ' g i i " disponibile 
essendo stato effettuato .da 
gruppi di studio ait ivi nel set
tore. Come obiettivo della pro
grammazione. potremmo porci 
ad esempio quel lo che i con
sumi energetici restino stazio
nari nei prossimi dieci ann i , 
per poi cominciare a d iminu i re , 
d i r iamo del 10% ogni cinque 
ann i . 

Per non aumentare i con
sumi si può ovviamente adot
tare i l provvedimento d i bloc
care l'espansione del l 'edi l iz ia : 
cosa che in realtà per mol iv i 
non programmati è avvenuto 
negli a h i m i due a n n i . M a ben 
sappiamo che questa stagna
zione comporta riflessi sociali 
indesiderati (disoccupazione. 
crisi degl i al loggi, ecc . ) . L * 
programmazione si dovrà qu in 
d i porre l 'obiettivo d i ottenere 
i suddetti effett i d i compressio
ne dei consumi energetici pre
vedendo nel contempo. , una 
espansione programmata de l 
l 'edi l iz ia . Se vogliamo dnnqné 
che pur aumentando i l nume
ro d i edif ici 'non aumenti i l 
consunto' energetico comples
sivo è indispensabile individua
re d e t t i interventi che eon«en-
lane d i far sì che rutti gl i edi 
fici o alcuni d i essi consumino 
meno. - » " — . . 

TI modo attualmente p iù ef
ficace per ottenere ciò consi
ste nella diffnsione delle tec
niche d i isolamento termico 
degli elementi i n muratura e 
degli - infissi. Queste • tecniche 
sono note, ma nn loro uso s a i -
gio non è cosa banale: l'ef
ficacia degli interventi si dif
ferenzia infatt i a seconda del 
le condizioni elfmatiche. ' dei 
l in i d i edi f ic i . d*»ì material i i l i -
«unniMI? e del loro f i " ' o . er r . 
Una analisi tecnica dettagliata 

è oggi reperibi le per l ' I ta l ia . 
Si dimostra che con provve
diment i che aumentano i l co
sto complessivo dell 'edif icio d i 
non prò del 3-5%. ni paò ot
tenere un risparmio nei con
sumi per riscaldamento che si 
aggira intorno a l 5 0 % . J .< 
" Questi risultati tecnici vanno 
ora recepiti a l ivello politico 
e trasferiti agli operatori del 
settore nel la forma d i norma
t iva. differenziata per regioni 
da applicare ai nuovi edi f ic i . 
L'operazione, che richiede un 
grosso sforzo da parte degli 
ent i local i , non esaurisce tut
tavia i l problema: perché f ino 
a che i cr i ter i d i isolamento 
termico saranno applicati solo 
agl i edi f ic i nuovi i l consumo 
energetico ' complessivo " conti
nuerà ad aumentare. E ' neces
sario qu ind i individuare, fra 
gli edif ìc i esistenti, quel l i per 
cui i provvedimenti d i isola
mento si presentano p iù eff i 
caci e , p e r , m o l i t i scenàri o 
gestionali. ' più facilmente ese
gu ib i l i : si procederà quindi ad 
elaborare i meccanismi'legisla
t iv i ed eroYiomici (credi lo, de
fiscalizzazione. ecc.) che con
sentano d i diffondere i l pro
cesso d i isolamento ne l parco 
edi l iz io esistente a part ire da
gli edif ici pubblici e curando 
un contemporaneo recupero d i 
quanto è oggi fatiscente e ma
le usato. ' F inalmente, - se si 
sarà nel frattempo dato suf
ficiente ' impulso, . attraverso 
analogo sforzo " proSnocìonele. 
al la diffusione d i scaldabagni 
solari , sarà possibile assistere 
nel giro d i dieci asmi a l l ' in iz io 
d i un progressivo d iminui re 
dei con«umi energetici globali 
ottennio tramile una crescente 
r?:*ru-ìt»ne di impianti d i - r i 
scaldamento solare d i ambient i . 

• N o n £ certo i l caso d i en
trare qui nei dettagli d i una 
analisi tecnica ed economica 
art icolala: ma possiamo tutta
via * riassumere nei - seguenti 
puni i i principal i risultali cui 
è giunto chi tale analisi : ha 
effettuato: - -: .--. .* - <•-,'.••: -•?. , 

— ' i l processo di program
mazione dei ' consumi - in ed i 
l iz ia può basarsi sn tecnologie 
acquisite, e consente r isparmi 
energetici tal i da compensare 
in un tempo di 3-5 anni i l co
sto degli intervent i : 

— i r isparmi energetici otte
n ib i l i complessivamente sono 
enormi , confrontabi l i con la 
energia prodotta da un pro
gramma elettronucleare d i lar
ga scala: confronto che rischia 
mo per dare un' idea del la d i -
men*ione dell 'operazione e non 
per mel iere in alternativa due 
interventi che in alternativa 
non sono: " ^ 

— si può in questa ortica ot
tenere un rilancio del seitore 
edi l i z io : nn settore troppo ge
stito in passato dal la specula
zione, ma i l cui ristagnare at
tuale provoca deleteri riflessi 
occupazionali e sociali. 

Certo, l ' impegno politico r i 
chiesto è molto r i levante, per 
la necessità d i coinvolgere ad 
una partecipazione attiva una 
così diffusa rete d i operator i . 
M a i r isultati saranno d i r i 
l ievo ancora maggiore, specie 
se ' varatati non solo i n ter
m i n i energetici ma anche per 
i risvolti occupazionali, socia
l i e per gli o w i i riflessi che 
i l , recupero del l 'edi l iz ia esi
stente ha sugli assetti territo
r ia l i ed u r b a n i : e dunque i l 
gioco vale ampiamente la can
dela. < . -^ . - ' . - ; ».v. o , w y ..-..v 
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